
 

 

  
La Regione del Veneto promuove e sostiene le PMI a prevalente partecipazione femminile nei settori 
dell’artigianato, industria, commercio e servizi, nonché le professioniste che esercitano la propria attività in forma 
singola, associata o societaria, al fine di rafforzare il tessuto imprenditoriale veneto (L.R. 1/2000). 

BENEFICIARI  

Micro, piccole e medie imprese (PMI) a prevalente partecipazione femminile (imprese individuali, società di 
persone/capitali, consorzi con maggioranza femminile) e professioniste iscritte a ordini o associazioni professionali. 
 
Le titolari, socie, amministratrici o professioniste che determinano il requisito di "prevalente partecipazione 
femminile" devono essere residenti in Veneto da almeno due anni. 
 
Requisiti essenziali: regolare iscrizione CCIAA o P.IVA attiva; sede/unità operativa in Veneto; assenza di procedure 
concorsuali; DURC regolare; assicurazione calamità naturali (per le imprese).  

DOTAZIONE FINANZIARIA  

Dotazione complessiva: € 3.000.000,00, di cui € 750.000,00 riservati alle professioniste. 

AGEVOLAZIONE  

Contributo a fondo perduto pari al 30% della spesa ammissibile rendicontata: 

• PMI: min. € 6.000 (su spesa di € 20.000) – max. € 51.000 (su spesa ≥ € 170.000) 

• Professioniste: min. € 3.600 (su € 12.000) – max. € 12.000 (su spesa ≥ € 40.000) 

• Premiàlità aggiuntiva + € 5.000 per assunzione a tempo indeterminato di ricercatori universitari, 
stagisti o neolaureati (entro 24 mesi dalla laurea) 

   Agevolazione in Regime de minimis (Reg. UE 2831/2023) – massimale € 300.000 in 3 anni. 

SPESE AMMISSIBILI  

Sono ammesse le spese sostenute dal 1°gennaio 2026 (o data di iscrizione CCIAA/inizio P.IVA se successiva) al 10 
dicembre 2026. 

Per le PMI: 

• Macchinari, impianti, hardware, attrezzature nuovi di fabbrica (leasing finanziario ammesso). 

• Arredi nuovi di fabbrica (max € 15.000). 

• Opere murarie e impiantistica (max € 12.000). 

• Impianti a fonti rinnovabili: max € 8.000 fino a 22 kWp; max € 20.000 oltre 22 kWp. 

• Software, siti web, e-commerce (3 preventivi dettagliati obbligatori). 

• Sistemi di sicurezza (max € 10.000). 

• Autocarro Euro 6d non esclusivamente diesel o benzina (forfait € 14.000). 

• Spese generali forfait € 3.500. 

Per le professioniste: macchinari/hardware, arredi (max € 5.000), opere murarie (max € 5.000), software/web, 
sicurezza (max € 3.000), spese generali forfait € 2.000.  

⚠️ ATTENZIONE – CRITERI DI PRIORITÀ  

La graduatoria premia soprattutto chi ha già molte dipendenti di genere femminile:  

• Criterio A – più dipendenti femminili a tempo indeterminato al 31/12/2025, più punti si ottengono (es. 
2 punti per oltre 15 dipendenti).  

• Criterio B – più assunzioni femminili attivate tra il 2023 e il 2025, più punti si ottengono (es. fino a 3 
punti per oltre 4 contratti).  
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Conseguenza pratica: le imprese senza o con pochi dipendenti di genere femminile, pur avendo tutti i requisiti, 
rischiano di non entrare in graduatoria. 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  

Dal 12 maggio 2026 al 26 maggio 2026 ore 12.00. 

• Firma digitale obbligatoria (formato p7m CAdES) | Imposta di bollo € 16,00 

• Conclusione progetto e rendicontazione finale entro il 17 dicembre 2026. 

PER INFORMAZIONI  

Silvia Vaccher (389 8738705 - silvia.vaccher@confiditer.it); Luca Saiella (371 4585839 – luca.saiella@confiditer.it) 
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